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PAGAMENTO ANTICIPATO

DUE NOVEMBRE
’' Triste e pur sovranamente pre­

zioso giorno. !
Triste per ehi. si sovverrà degli 

spasimi che altri avrà sofferti, pel 
malo oprare di lui.

Triste per chi avrà gravata la 
mano sacrilega, suU’iimocente vit­
tima degli implacabili suoi livori.
■ Triste per chi si sarà fatto scudo 

di quella orrenda impunità, che 
sta ravvolta nel tetro silenzio di
impenetrabile..-mistero,- per' atten-'
tare a quanto 1’ uomo ha di più 
sacro ed- inviolabile.-

Triste per chi avrà con artifi­
cioso., procedere seminato prqcelle 
e guai sui capo di designato og­
getto della sua turpitùdine e ne­
quizie., -

Triste per chi avrà ignobilmente 
contrastata una palma dovuta ad 
altri, all’ignobile intento d’ottenerla' 
à ! sò attribuita.

Triste , per chi avrà usurpate le 
glorie e le nomee altrui, col de­
molirne i pregi e le virtù.

Triste per chi sarassi erotto un 
piedestallo sulla modestia altrui, o. 
sulla riluttanza che; altri avrà pro­
vata nel farsi-valere in quanto ne 
àVevà’titolo."

Triste pegle anime nere e bieche, 
qprrqtte ,e; .corruttrici:, immonde;, 
ingorde e; prave.

Giorno mestamente soave per 
coloro, i quali, colla serenità , che 
inspira la; più intemerata delle co­
scienza, così potransi volgere alla 
pià memoria dei loro più cari: ; « -Do'r- 
mit'e in. pace, anime elette; vegli il 
gr.an DiQ sui sonni vostri,,nè ,questi 
sian turbati mai; dalle novelle in­
fàuste’ di moi"1 e--deglir atti nòstri/ 
Fate, che, ognor, 'tra' nói sia vi^à 
la santa ricordanza delle eqcomiqte *

;v

Ali li fi , 1 V A ù ivi.

vostre virtù, e queste sian co­
stante norma al nostro retto vi­
vere, al sano nostro oprare. Spa­
risca, nel nome vostro, ogni astio, 
ogni contesa; regnino incontra­
state, pace, quiete e calma. Nè 
•s’armi mai la destra d’ un ' uom 
contro un altr’ uomo; nè il vele­
noso strale di bassa invidia rea 
volgasi contro il fra tei nostro, che 
attende invece sollievo, appoggio, 
aiuto. Non aura fetida d’infausta 
maldicenza appesti ii placido corso
dei giorni nostri. Sia lode al vero
merito, sia gloria al virtuoso ; sia 
esempio un:co il giusto, il probo,
il retto. Non soffra il largo ab­
biente che altri di tutto sia privo; 
nè Forgia sfrenata e pazza irrida 
allo squallore. Ohi ha più mente 
è senno provveda per chi n’è or­
bato; disperda il saggio le tenebre 
.dell’ insipienza umana. Sia mondo 
ogni pensiero, alto ogni proposito; 
clemenza, pietà, giustizia regnin
sovrane, ognora. »

IL NUOVO ORGANICO
PELLE POSTE E TELEGRAFI

il Fra tutti coloro che si prevalgono 
della Posta, coinè riiézzo di trasm'issiò'ftó 
di notizie e: di valori, neppure làTmlle-i 
sima parte ha forse mai - pensato, ai! 
vantaggi ed; ai. benefizi che! rende .al­
l’umanità quest’importante azienda; che; 
merita il primato fra tutte le nostre' 
amministrazioni: ! - ’ /
., 11 primo indizio di quesFutilissima! 

istituzione ci fa risalire; fino a Giro, '.e- 
pare,incredibile,. che,- ■ per ... tanti - anni, 
nonsi sia mai [abbastanza studiata questa 
vitalissima operazione, da: .renderla posH 
sibila nei ..secoli [anterióri. . ; R >■
,, Anche l’imperatore: Augusto si; valse 

di corrieri, quasi analoghi a quelli' pira--: 
ticati da noi, prima della febrovìe/imab 
i l , -yero... organizzatore, .delle; -póste! Afu 
Luigi,^X’I djiFrancia ;‘:e :di làisivdiffuseo 
poscia, ! pi:ù p-nneno a irilento -̂.iou.tu-bfeU; 
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l’Europa, fino al giorno d’oggi, in cui è 
diventato uno dei servizi pubblici dei 
più importanti, e che, dagli animi ben 
nati, fa spesso mandare una benedizione 
al suo inventore, che ci permette, in 
poche ore e per pochi centesimi, di 
mandare una parola di conforto, d’af­
fetto e d’amore ai nostri cari, dall’uno, 
all’altro Emisfero.

La sgarrata fusione delle Poste e 
Telegrafi escogitata, con tanta inge­
nuità, dail’on. Lacava, pose queste due 
amministrazioni in uno stato di com­
pleta anarchia; cosicché, dopo soli dieci, 
mesi di un’ indicibile confusione, si do­
vette cercare di ripristinarne la sepa­
razione, in un modo poco conveniente 
e meno decoroso. E nessuno si può 
immaginare il lavorìo increscevole e 
noioso che yi diede luogo.

Ora essendosi, ritornati nell’ intento 
del Governo di effettuare assolutamente 
questa fusione, se l’onor. Maggiorino 
Ferraris si fosse immedesimato, come 
me ne fa sperare la sua vasta intelli­
genza, dell’interesse sociale di questi 
due' rami di servizio, deve rifare ab 
imis tutto l’organico, perfino la nomen­
clatura dei g rad i, per apportare in 
esso tutte quelle garanzie che solle­
vano lo spirito del personale, nella si­
curezza della sua posizione e del suo 
avvenire, avendo mezzi sufficienti da 
solleticare, dalle più umili alle più pre­
tensiose ambizioni.

E colla soppressione della classe dei 
Commessi.telegrafici può, con maggiore 
agevolezza, conformare un ruolo solo 

,,del personale, onde eliminare l’antago­
nismo che perdurerà per varie gene­
razioni, e quel dualismo sintomatico 
che ha sempre degnato fra quésti due 
corpi amministrativi ;, ciò che non sarà 

1 maL'pór ottenere, se' voless’e ostinarsi 
1 di intessere il suo tessuto sulla trama 
: ordita dal ,su,q predecessore. Oltre a ciò, 
mi giova ripeterlo, avrebbe ancora la 

: possibilità, con un metodo semplicissimo, 
di lottenere, colle maggiori economie, 

i un servizio telegrafico da non temere 
confronti’-con nessuna.nazione. j,.

Ih cotfi’tliismo, a cui propende ori'. 
Ferraris, e che pare voglia allargare su 
vasta scala;; sarebbe - certamente van-v 
taggiosoì aireljsrio,' se,; non contenesse’' 
ìLi sei-'tutti quégli' inconveniènti riferì- 

; hili admn servLiO'dei più delicati; pósto ‘ 
; inf'màhi ’prÀticàiiient'e speculative1; dip* 
;più !mehom'èfè!)l3e' la grandiosità dell’u-;
: ni!fitìàziónèi: di’ quéirórganico che db’- - 
| ■ .h ìL , ìilóiù ù .'ì&eljiU'-; V i i i n ' i  ib-OjA
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vrebbe essere la mira e l’orgogiio.del 
Ministro.

Comunque sia, dai giornali si dicono 
mirabilia sui progetti di riforma e 
'sull’organizzamento che sta per pre­
sentare alla Camera, e, si può tutto 
sperare dalle sue vaste cognizioni e 
dagli studi fatti, in materia, sia all’e­
stero che all’interno, con quel discer­
nimento d’idee tutto suo particolare.

G. R e v e r d it o .
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All'amico G, Gigli.

Chi ci rammenta, con tanta crudeltà di par­
ticolari, qnei giorni e quei, luoghi? Sono forse 
le nebbie che velano le colline ingiallite e di­
scendono lente sui lunghi campi arati —• tombe 
solenni in cui il grano discende per risorgere 
in spiche.— sono le foglie che ad una ad una, 
a gruppi, a folate, si staccano dal tronco son­
nolento come illusioni che abbandonino l’op­
presso dalla sventura — o non è piuttosto un’eco 
dolorosa e misteriosa del cuore, da lungo tempo 
assopita e creduta soffocata, che ad intervalli si 
ridesta e rinnova dentro di noi i gemiti ed i 
pianti d’un tempo ?

Poche centinaia di metri quadrati ciacondate 
da un muricciuolo bianco ; una doppia fila di 
abeti acuti come certi dolori che han visto pas­
sare ; un’alta croce di granito in mezzo ad una
bassa e motta vegetazione di croci, e, lì vicino, 
un torrente ora torbido e grosso, ora limaccioso 
e lento, che sembra un simbolo perenne del­
l’angoscia che a noi cagiona la perdita delle 
persone care; angoscia che a momenti rugge 
ed infuria e sconvolge l’anima e spesso invece 
la rende accidiosa: tale è il cimitero di Acqui, 
la mia piccola città che ripenso; tale la terra che 
tante volte si è aperta per ricevere brani di cuore!

Dimenticherò, credo, molte cose nella mia 
vita, ma non forse il giorno in cui per la prima 
volta ebbi in esso lo spettacolo della tomba. 
Mia madre non mi ci aveva mai condotto, con­
vinta che non si dovesse oscurar dì tristezza 
la fronte dei fanciulli, ed . io ci ■ capitai solo, 
guidato dalla curiosità., questa grau maestra 
della vita. - -

Era uno degli ultimi giorni di ottobre è c’era 
là dentro un gran lavorio. Si strappava " l’erba 
dai sentieri, si spianavano e si inghiaiavano ; si 
rinnovava il bordo delle aiuole e!le sì arrichivano 
di vasi di fiori; stridevano le-grosse cesoie,"u-' 
guagliando le vecchie siepi di mirto; gruppi di 
ragazze e di faneiulli camminavano fra le croci 
più umili guardando intorno; come'se cercassero: 
tenevano in mano dei semprevivi e dell’edera, 
ovvero reggevano pei quatro capi riuniti un 
fazzoletto ripièno-di terra o portavano imbraccio 
qualche grosso vaso di fiori. 'Tutto ad fin tratto­
si fermavano ó si 'dirigevano quasi di' corsa vèrso 
un punto è -ld 'si curvavano e cominciavano 
còlle mani ';o con dei "coltèlli ad estirpar la gra­
migna, a "risollevare ''la terra, 1 aggiungendone
H a !  M  .4  . . n i  . . •> • M M A  t t f l  *»A  «  1 w> f  I l i  A  ' ‘ *della nuova; si da' rinnoyare il - tumulo e'd ' a
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